REGOLAMENTO

PER L’ACCESSO AGLI ATTI, NOTIZIE E INFORMAZIONI

DA PARTE DEI CONSIGLIERI COMUNALI

· Approvato con deliberazione di Consiglio comunale nr. 66 del 30 settembre 2004 – Pubblicata all’albo pretorio del Comune dal ____________ al _______________ .

· Ai sensi dell’art. 104, comma 4., dello Statuto comunale: pubblicato all’albo pretorio Comune: dal _____________ al ________________.

ART. 1 – FINALITA’ E NATURA

1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi del D.lgs. 267/2000, della Legge 241/90 e del D.Lgs. 196/2003, il diritto dei Consiglieri Comunali all’informazione, all’accesso ed alla copia di atti e documenti utili all’espletamento del mandato elettivo

ART.2 – DIRITTO DI ACCESSO: DEFINIZIONE

1. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi è il diritto riconosciuto ai consiglieri comunali per l’effettivo esercizio delle loro funzioni consistente:

a. Nell’esame degli atti e documenti 

b. Nell’estrazione di copia degli atti e dei documenti amministrativi

c. Nell’informazione sullo stato degli atti, dei documenti e dei procedimenti in corso

2. E’ considerato documento amministrativo ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti  anche interni formati dall’amministrazione o comunque utilizzati ai fini dell’attività amministrativa.

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, tutte le notizie e le informazioni utili all’espletamento del proprio mandato.

4. Essi hanno diritto di visionare tutti gli atti e i documenti e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge.

5. Non è consentito ai Consiglieri Comunali di formulare richieste generiche ed indeterminate degli atti e documenti in possesso degli uffici. Le richieste dei Consiglieri Comunali devono consentire, ove possibile, l’identificazione immediata e senza possibilità di errore, dei supporti documentali che intendono consultare.

6. Le notizie e le informazioni richieste devono essere in  possesso degli Uffici.

ART. 3 – LIMITI ALL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO

1. L’esercizio del diritto di accesso è escluso nei casi previsti da specifiche disposizioni di legge.

2. Il Sindaco, con provvedimento scritto e motivato, ha facoltà di differire l’accesso ai documenti richiesti sino a quando la conoscenza degli stessi possa costituire grave pregiudizio all’azione che l’amministrazione intende assumere, fermo restando comunque l’obbligo di fissare il tempo del differimento, dandone notizia al richiedente.

3. I Consiglieri, relativamente alle notizie e informazioni acquisite con l’esercizio del diritto di accesso, sono vincolati alle finalità effettivamente pertinenti all’esercizio del mandato elettivo, al rispetto del segreto d’ufficio ed al divieto di divulgazione di dati personali sensibili.

4. Non è consentito, in ogni caso, riprodurre, diffondere o comunque utilizzare ai fini diversi da quelli inerenti al mandato elettorale  le informazioni ottenute da parte dei Consiglieri Comunali mediante l’esercizio del diritto di accesso, ai sensi del presente regolamento.

ART. 4 – PROCEDURA PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO

1. Per l’esercizio del diritto di cui alla lettera c), comma 1 dell’art. 2 (informazione sullo stato degli atti e dei procedimenti in corso) non è richiesta alcuna formalità pertanto, i Consiglieri Comunali possono rivolgersi ai Responsabili del Servizio ed ottenere le informazioni richieste, se di semplice individuazione e che non necessitino di ricerche d’archivio, senza alcun adempimento procedurale. 

2. Al fine di consentire l’esatta individuazione dei documenti,  per esercitare il diritto di accesso di cui alla lettera a), comma 1 dell’art.2 del presente Regolamento (esame dei documenti) i Consiglieri Comunali devono presentare al Responsabile del Servizio che detiene gli atti o le informazioni richieste, o in caso di assenza, al suo sostituto, apposita richiesta, eventualmente anche scritta (utilizzando il modello messo a disposizione dall’ufficio), nella quale sia indicato l’oggetto della documentazione di cui si vuole prendere visione e che il diritto di accesso viene esercitato per ragioni inerenti il mandato, senza obbligo di ulteriore motivazione. Ogni Ufficio dovrà essere dotato di apposita tabella indicante l’organizzazione funzionale interna al fine di consentire, in ogni momento, l’individuazione del Responsabile o del suo delegato presente al momento della richiesta stessa 

3. Al fine di consentire il regolare svolgimento dell’attività degli uffici e garantire il buon andamento dell’attività amministrativa, i Responsabili dei Servizi forniscono le informazioni e mettono a  disposizione per la visione, gli atti richiesti dal Consigliere, durante gli orari di Ufficio.

4. In caso di oggettiva impossibilità di mettere a disposizione per la visione quanto richiesto, il Responsabile del Servizio concorderà con il Consigliere richiedente i termini per l’accesso.

5. Al fine di consentire la riservatezza nella visione degli atti, sono individuati e garantiti appositi spazi dedicati ai Consiglieri per lo svolgimento delle loro funzioni.

ART. 5 – DIRITTO AL RILASCIO DI COPIE DI ATTI E DOCUMENTI

1. Al fine di consentire l’esatta individuazione dei documenti da riprodurre i Consiglieri Comunali, devono presentare una richiesta scritta con le modalità di cui al precedente articolo. Gli atti e i documenti disponibili in formato digitale possono essere richiesti e rilasciati a mezzo posta elettronica.

2. La richiesta di copie è presentata presso l’Ufficio Protocollo o presso il Responsabile del Servizio, utilizzando l’apposito modulo, disponibile presso tutti gli uffici comunali, sul quale il Consigliere Comunale deve indicare gli estremi dell’atto di cui richiede copia.

3. Nel rispetto del regolare svolgimento degli uffici e del buon andamento dell’attività amministrativa, il rilascio delle copie avviene alla presentazione della richiesta, salvo che non si tratti di atti particolarmente complessi e/o che comportino ricerche di archivio; nel qual caso alla presentazione della richiesta il Responsabile del Servizio concorderà con il Consigliere richiedente il maggior termine necessario per il rilascio.

4. Il Responsabile del Servizio competente, qualora rilevi la sussistenza di divieti o di impedimenti al rilascio delle copie richieste, ne informa, entro il termine di cui al precedente comma, il Consigliere Comunale interessato, comunicando per iscritto i motivi che non consentono il rilascio.

5. Qualora gli atti richiesti in copia siano disponibili prima dei termini sopra indicati, sarà cura del Responsabile del Servizio avvisare il Consigliere Comunale richiedente affinché questi provveda al loro ritiro.

6. Le copie rilasciate sono esenti da imposta di bollo e non sono subordinate al rimborso di costi di ricerca, visura, fotocopia e rilascio. Al fine di contenere le spese gravanti sul bilancio dell’Ente, la riproduzione cartacea delle tavole grafiche sarà effettuata, in esenzione di costi,  limitatamente ad un unico esemplare per ciascun gruppo consiliare, mentre su supporto informatico potrà essere richiesta da ogni Consigliere.
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